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EDITORIALE

Dieci volte la voce dei tiratori
Importante traguardo raggiunto da TiroTicino

Iniziata nel 2004, l’avventura di TiroTici-
no segna con questo numero un importante 
traguardo. Dopo il ritmo quadrimestrale, il 
nostro periodico è passato al ritmo trimestra-
le. Il numero 10 (l’undicesima edizione) della 
pubblicazione di sport e informazione arriva 
nelle mani di amici e sportivi del tiro.

Un miracolo? Può darsi. Un miracolo che 
non potrebbe esistere senza il determinan-
te contributo dei collaboratori e dei redat-
tori, il prezioso sostegno di inserzionisti e 

-
razione e dei lettori.
Ogni numero è una nuova scommessa: 
cosa scriviamo, come comunichiamo con 
i nostri lettori e sostenitori, come man-
teniamo vivo l’interesse per un prodotto 
editoriale?

TiroTicino viene letto e apprezzato dalle 
tiratrici e dai tiratori ticinesi. Manca infatti 
un sistema di feedback. Se dovessimo mi-
surare l’interesse con la partecipazione ai 
concorsi pubblicati, sarebbe desolante. Se 
ci basiamo sui contributi volontari, allora 
ci rinfranchiamo. Ma non basta!
La voce di tutti gli interessati
TiroTicino vuole diventare con il prossimo 
futuro la voce di chi ha a cuore lo sport del 

tiro, il collezionismo delle armi, la possi-
bilità di poter disporre di attrezzi sportivi 
senza doversi soggiogare a leggi e balzelli, 
chi interpreta l’associazionismo militare e 
sportivo come un determinante della sa-
lute di una nazione fedele ai propri valori 
fondamentali: Libertà e Democrazia.
Gli eventi che minano tali valori non man-
cano certo. Nelle pagine di questo numero 
presenteremo l’iniziativa denominata «Per 
la protezione dalla violenza perpetrata 
con le armi», il cui scopo è semplicemen-
te quello di abolire il diritto al possesso 
di armi da fuoco. Come non dimenticare 
poi l’importante appuntamento elettorale, 
con le federali: sotto la cupola di Palazzo 
a Berna saranno decise le sorti del tiro, del 
possesso di attrezzi sportivi per il tiro, i 
destini del nostro Esercito, le limitazioni 
della libertà individuale in materia di armi 
e in generale la deresponsabilizzazione del 
cittadino nei confronti dell’autorità. Nien-
te di più pericoloso! Ricordiamoci che le 
grandi dittature del Novecento si fonda-
vano sul pensiero comune e sullo Stato 

Wehrt euch! Difendetevi confederati e 
sostenete chi vi sostiene, nei fatti e negli 

esprimere la voglia di vivere dei tiratori.
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-

diversi giovani sportivi: Paolo Cuccu di Bia-
sca si è laureato Re del Tiro alla Pistola 25m 

U14, Simone Vedova terzo nel fucile 300m 
categoria U16, Simone Wagner terzo nella 
pistola 10m U20, Lisa Strozzi terza alla 
pistola 10m U16.

Il presidente del comitato d’organiz-

numerosi ospiti arrivati domenica a 

confermano. La quarta edizione della 
Festa Federale di Tiro della Gioventù 

collaboratori per le competizioni e l’in-
trattenimento. Non si sono registrati 
incidenti, le gare si sono tenute corret-
tamente e l’atmosfera è stata festosa du-
rante le gare e le feste. Insomma, tutto 
è andato per il verso giusto.
Finali ad alta tensione e allori ticinesi

-
volto circa 200 sportivi su tre poligoni. 
Tra loro diversi ticinesi che nutrivano 

FUN-SHOOT-TICINO

Un successo e un re ticinese
Primo resoconto sulla festa federale dei giovani
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-
zamenti; speranze non tradite dall’emo-

le loro relative categorie d’età.

10m il mattino, il biaschese Paolo Cuc-
cu ha impugnato la sua PSPC al poli-
gono 25m della Rovagina. Colpo dopo 
colpo è riuscito ad eliminare la concor-
renza, sino all’ultimo colpo che gli re-

sul suo ultimo concorrente e… titolo 
di Re del Tiro alla pistola 25m! Grande 
gioia al poligono gestito dai chiassesi, 
ma soprattutto di Edy Ramelli e Gino 
Fransioli che seguono Paolo sin dai 
suoi inizi.

modo della squadra di Torre. I biasche-
si Stefano Rossetti e Pamela Mosca si 

bronzo, mentre Wilson Beretta di Tor-

Wagner di Massagno eguaglia la collega 
biaschese e fa suo il terzo rango di ca-
tegoria, mentre Paolo Cuccu è quinto, 
seguito dai mesolcinesi Jenny Marazza 

Nella pistola 25m, dopo il titolo di Cuc-
cu, troviamo al decimo rango Fabrizio 
Bozzetto di Cadro.

era la presenza al fucile 50m. Il giova-
ne locarnese Davide Morchio nella ca-
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i nervi saldi del bravo Stefano Junghi 
di Cadempino gli regalano un brillante 

-

al settimo rango ma con buone pro-
spettive per la prossima festa federale.

Matteo Nicoli di Torre riesce a cogliere 

riescono a ottenere una medaglia gra-
zie al terzo rango di Simone Vedova 

ferma all’undicesimo ran-
go negli U20, dopo aver ot-
tenuto ottimi risultati nelle 

Raiffeisen premia i migliori 
ticinesi
La Federazione delle Ban-
che Raiffeisen di Ticino e 
Moesano ha messo in palio 
premi ai migliori ticinesi al 

eseguire i campionati tici-

nesi in parallelo alla festa 
federale), al fucile 50m e 
alla pistola 10m. In totale 
in palio c’erano 1’500.00 
franchi ripartiti sui nove 

-
tani è il campione ticinese 

Daniele Vedova e Wilson 

troviamo al primo rango 
Valeria Pansardi, seguita 

-
ne Pini, mentre alla pisto-

la 10m Simone Wagner primeggia su 
Lisa Strozzi e Paolo Cuccu. Un grande 
sforzo del leader sponsor della manife-
stazione che ha voluto avere un occhio 
di riguardo per i giovani sportivi rosso-
blu: davvero un gesto encomiabile!
Presto il rendiconto complessivo
Sul prossimo numero pubblicheremo il 
rendiconto dell’intera manifestazione, 

generato, collaboratori, tiratori e numero 
di distinzioni distribuite. Dimostreremo 
come il Tiro in Ticino sappia generare 
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TECNICA

Bossoli e inneschi
Alla scoperta del mondo della balistica

Dopo un primo articolo sulle differenze tra 
calibri e munizioni, trattiamo ora alcuni 

-
gare in modo semplice come interagiscono le 

il centro.

Le armi fuoco, per poter sparare, devo-
no disporre di una carica di lancio, di 
un proiettile e di un mezzo d’accensione 
della carica. Le prime versioni erano ad 
avancarica: dalla bocca della canna ve-
niva introdotta la carica di lancio (pol-
vere) e la pallottola, mentre l’accensione 
avveniva in modi diversi a dipendenza 
del fucile/pistola. Era possibile dunque 
l’impiego di una pietra focaia, di una 
capsula d’innesco (nelle armi a percus-
sione), ecc.
L’invenzione della cartuccia completa, 
e cioè di un involucro che racchiudes-
se le varie componenti di cui sopra, ha 
permesso di avere a disposizione “colpi 

molto anche la cadenza di tiro.
Le cartucce metalliche sono costituite 
di un contenitore chiamato bossolo, da 
un proiettile e da un innesco. Il bossolo 
contiene la carica di lancio (polvere da 
sparo) e il metallo maggiormente usato 

è l’ottone, ma esistono anche in ferro 
(laccato o non), e in altri metalli. L’ot-
tone viene preferito per le sue proprietà 
elastiche.
I bossoli esistono di diverse forme e 
misure, a dipendenza chiaramente del 

-
chiamo principalmente le seguenti “fa-

Con spalla: intendiamo un bossolo che 
nella parte superiore si restringe come 

mm GP11). Nel caso contrario hanno 
una forma cilindrica o conica senza re-
stringimento nella parte superiore come 

M1 Carbine.
Rimmed: la parte inferiore del bossolo 
è sporgente e queste cartucce, come il 

-
zate principalmente nei revolver. Bosso-
li senza questa protuberanza si dicono 
rimmless e sono normalmente in uso 
nelle armi semi o automatiche come il 

-
ché trovano posto senza problemi nei 
magazzini.

 la parte più debole 
di un bossolo è l’attacco del fondello al 
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calibri con forti pressioni, per rinforza-

un anellino di rinforzo (normalmente i 

magnum).
Nessuna regola senza eccezioni
Come in tutte le regole esistono eccezio-
ni a quanto detto sopra: ad esempio il 
.22 LR è una cartuccia molto utilizza-
ta anche nelle pistole semiautomatiche 
sportive, anche se utilizza un bossolo 
rimmed. Esistono 
per contro revolver 
che utilizzano la 

che è rimmless. In 
quest’ultimo caso, 
per impedire che 
la stessa penetri 
nel tamburo del-
la rivoltella, viene 
bloccata con delle 
apposite mezzelu-
ne metalliche.
Il contenuto del 
bossolo, la polvere 
da sparo, esiste di vari tipi e forme. Sen-
za entrare in dettagli, segnaliamo che a 
dipendenza dei calibri e delle pressioni 
necessarie viene usata una polvere che 
brucia più o meno in fretta o che svilup-
pa una quantità maggiore o minore di 
gas. Tutti questi dettagli sono temi trat-

Per accendere la polvere da sparo è ne-
cessario un innesco. Questo può essere 
contenuto in una capsula incastonata al 
centro del fondello del bossolo che ver-
rà attivata quando colpita dal percusso-
re (percussione centrale) oppure essere 
presente all’interno del fondello (per-
cussione anulare come nel .22 LR). In 
quest’ultimo caso il percussore colpisce 

innesco veniva utilizzato il fulminato di 
mercurio che aveva 
però come conse-
guenza un effet-
to corrosivo nelle 
canne.
Il fondello porta 
normalmente an-
che indicazioni sul 
calibro, sul fabbri-
cante o sul “lotto 

come nel caso del-
le nostre cartucce 
d’ordinanza.

Il proiettile è inserito sulla parte superio-
re del bossolo e serve anche da chiusura. 
La pallottola può essere completamente 

dell’impiego, per uno stesso calibro esi-
stono poi vari tipi di pallottole: blindate, 
semiblindate, a punta cava, ecc. senza 

Tipica protuberanza dei rimmed
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parlare dei diversi pesi e forme).
Bossolo multifunzionale
Il bossolo non serve unicamente a con-
tenere le varie componenti viste sopra; 
quando la polvere brucia e si trasforma 
in gas che spingerà poi la pallottola nella 

-
neamente alle pareti della camera delle 
cartucce. In questo modo i gas di com-
bustione non possono “scappare indie-

-
tola nella canna. Contemporaneamente 
aiuta a smaltire una parte del calore svi-
luppato dal processo indicato.
Concludendo è interessante notare come 
normalmente le cartucce per revolver 
siano rimmed (vedi sopra) e con un bos-

solo di regola più lungo delle cartucce 
per pistola semiautomatica. Quest’ul-
timo punto ha una spiegazione storica: 
infatti i revolver sono stati concepiti 
all’inizio per cartucce con polvere nera, 
che per sviluppare la stessa quantità di 
gas necessita una quantità maggiore di 
polvere rispetto alle polveri moderne. 

spazio disponibile con una polvere mo-
derna, potrebbe generare inconvenienti 
non da poco ...

Una mappa di lettura del fondello del GP 11
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STORIA NOSTRA

Moschetti con cannocchiale
Una panoramica sulle armi dei nostri cecchini d’antan

Dopo un articolo introduttivo di Marc Heim 
apparso lo scorso anno, vogliamo approfondi-
re l’argomento del tiro a lunga distanza pre-
sentando i fucili dei tiratori scelti del nostro 

’70.

vide impieghi già durante la prima guerra 
-

zioni approfondiscono le proprie cono-
scenze di tattiche e materiale ed anche il 
nostro esercito considera quest’opzione 

I primi test furono eseguiti subito dopo 
-

tando un cannocchiale sul fucile modello 
’11. I test ripresero nella seconda metà 

-

l’altro, che per ottenere i migliori risultati 

oltre al tiratore era necessario l’impiego di 
un altro soldato che osservasse in modo 
preciso gli impatti (impiego a team), tecni-
ca in vigore ancora oggi (si rimanda all’ar-
ticolo citato di Marc Heim). Purtroppo, il 
comandante della scuola di tiro conclude-
va il suo rapporto indicando che non ri-
teneva necessario introdurre nell’esercito 
un tale fucile.
Seguirono altri test con vari prodotti del-
la Waffenfabrick di Berna e con vari tipi 

-
ne deciso di introdurre il moschetto con 
cannocchiale presso le unità quale “ma-

del singolo milite, a differenza del pro-

esistevano con cannocchiali di 2 tipi e 
-
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STORIA NOSTRA
moschetti cannocchiale sono un norma-

piccolo cannocchiale di puntamento sul 
lato sinistro. Le mire originali, nonostante 

mantenute. Il cannocchiale è regolabile 
sia in altezza che in deriva.
Complessivamente ne fu-

-
plari. Ci si accorse però ben 
presto che per ottenere mi-
gliori prestazioni era neces-
sario concepire e costruire 

Partendo dal moschetto 

di concetto, che diedero la luce al modello 

Come ben si può notare anche esterna-
mente, si tratta di un moschetto “dedi-

bocca che permette una riduzione sensi-

di estrazione è fresata obli-
quamente per permettere 
una corretta espulsione dei 
bossoli ed impedire che gli 
stessi vadano a colpire il 
cannocchiale. La calciatu-
ra in legno di faggio è ben 
sagomata e l’impugnatura a 
pistola è zigrinata per per-
mettere una presa migliore.
È anche previsto un bipiede, avvitato 
davanti al ponticello: assicura un appog-
gio stabile per il tiro a lunga distanza. Il 

-

so è portato alla cintura in un contenitore 
apposito di ferro e montato sul moschetto 
solo all’ultimo momento. Interessante no-

con la conseguenza che a tutte le distanze 
il punto d’impatto risulta essere 1%0 più 
alto del punto mirato.

-
l’arrivo del fucile d’assalto 

ottimizzava in questo modo 
l’istruzione utilizzando un unico tipo di 
fucile. Nell’esercito svizzero infatti, per 
l’istruzione dei tiratori scelti venivano 
normalmente selezionati buoni tiratori 
che erano possibilmente anche tiratori 
sportivi o cacciatori, e questi seguivano un 

il cannocchiale (istruzio-
ne specialistica) durante la 
scuola reclute. È solo con 

da alcuni anni, che esiste 
un’istruzione approfondita 
di militi nella funzione di 
tiratore scelto. 

Tutti i nostri moschetti 
cannocchiale impiegano la cartuccia d’or-

I moschetti cannocchiale sono un pezzo 
di storia interessante ed importante del 
nostro esercito, anche se non molto co-
nosciuta.
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IDENTIKIT

Federica, arco e cuore
Una chiacchierata con una campionessa mondiale jun

Su “Tiro Ticino” ab-
biamo ospitato a suo 
tempo un arciere delle 

avvicinandoci un po’ a 
questa disciplina. In-

impiega un arco “quasi 
primitivo”, privo cioè di 

la disciplina e consiste 
nel colpire sagome a 40-
45 metri di distanza.

vanta già due titoli im-
portantissimi a livello mondiale ed europeo 
nella categoria donne juniores.

Complimenti vivissimi per i titoli. Puoi 
spiegarci in cosa consiste la disciplina 
“longbow”?

di tiro con l’arco. L’attrezzatura consiste 

e dalla forma diritta che è praticamente 

Hood per intenderci. Inoltre serve una 
faretra (porta frecce) con frecce esclusiva-
mente in legno (il carbonio e l’alluminio 
sono destinate esclusivamente ad archi 
come il ricurvo, quello olimpionico e il 

mirare: bisogna tenere entrambi gli occhi 

aperti, non si posso-
-

cuni arcieri utilizzano 

venature naturali del 
legno che compone 
l’arco, ma in compe-

non è permesso.
L’obiettivo è colpire 
sagome di animali 
che sono poste a circa 

Cosa ti ha spinto ad 
iniziare un’attività 
sportiva in questa di-
sciplina?

Non lo so bene, ma il tiro con l’arco mi ha 
sempre affascinata; sarà per il fatto che è 
un’attività a stretto contatto con la natura 
e richiama un po’ il medioevo. Ho comin-
ciato con gli archetti di nocciolo che pen-
so quasi tutti i bambini si facciano fare dai 

Hai mai praticato il tiro con l’arco “olim-
pico”?
Nooo!! Non fa per me, troppi mirini! 

che tu e solo tu sei responsabile del tuo 
centro, non sei aiutato da mirini o sistemi 

Non dico che tirare con un compound o 
con un arco olimpionico sia semplice, ma 
solo che il loro obiettivo è di colpire sem-

minuscola che corrisponde al punteggio 

Lu
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Nome: Federica
 Cognome: Guidotti

Anno di nascita: 1990
Abita a: Gudo
Nata a: Bellinzona

 Stato civile: nubile
 Professione: studentessa liceale

Hobby: tiro con l’arco
Mi piace: il carnevale

 Non mi piace: la fisica!!
Sogno nel cassetto: diventare maestra 

di scuola
elementare
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IDENTIKIT
massimo. 
Per noi l’obbiettivo minimo è sempre col-
pire almeno l’animale, la sagoma e se poi 
si prende il perfect…tanto meglio!!
Parlando di tiro sportivo indipenden-
temente dall’attrezzo impiegato, troppo 
spesso si tralasciano componenti impor-
tanti quali il controllo di sé, lo sviluppo 
di capacità cognitive e di concentrazione, 
ecc. La tua attività sportiva ti ha aiuta-
to anche nella vita di tutti i giorni come 
studentessa liceale, e in che modo?
Sinceramente non lo so bene; certamen-
te da quando tiro con l’arco sono un po’ 
più sicura di me, ho un pochino di più di 
autocontrollo perché tirando mi scarico, 
ma per il resto non lo so. Quasi tutti me 
lo chiedono, e quasi tutti quelli che tirano 
con l’arco dicono che aiuta la concentra-
zione... sicuramente durante una gara an-
che per me è vero… ma a scuola non è 
sempre semplice restare concentrati…

Come reagiscono i tuoi amici/conoscenti 
quando scoprono, magari per la prima 
volta, la tua attività sportiva?
Beh quasi tutti mi hanno detto “Quand’è 

ben pochi che ci hanno provato davvero; 

quelli che ci hanno provato erano davvero 
bravi!!
Cosa si prova così giovani ad avere attor-
no al collo una medaglia europea o mon-
diale. Quali sono i pensieri e le emozioni 
di quei momenti?
Penso che devo ancora rendermene bene 
conto… ma so che quando mi hanno 
chiamata sul palco per ricevere la medaglia 
mi si è completamente spento il cervello; 
non pensavo più a niente!! Ma quando ero 
sul podio, e vedevo tutti i miei compagni 
di società, e gli amici che avevo conosciu-

fantastico!!
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Com’è organizzata 
la tua vita sporti-
va, come ti alleni e 
soprattutto quanto, 
considerando che c’è 
anche la scuola, ecc.?
In effetti mi alleno 
pochissimo!! Duran-
te l’inverno una volta 

sera, ma solo se il gior-
no dopo non ho pro-
ve importanti. D’esta-
te gli allenamenti 
diminuiscono ancora, 
qualche sabato o do-
menica. Prima delle 
gare le sedute di alle-
namento aumentano, 
ma sono dell’opinio-
ne che l’allenamento 
serve molto, ma che 
non bisogna stressar-
si troppo, altrimenti 

allenamenti sei bravo 
dai per scontato che 
anche in gara andrai 
da Dio e se poi non 

Invece, se parti non 
troppo stressato, senza aspettative fuori 
luogo, in gara sei tranquillo e tiri sicura-
mente meglio!!

Grazie mille Federica per la simpatica 
chiacchierata, che ci ha avvicinato un 
po’ di più a questa disciplina di tiro. Tan-
ti auguri per il futuro in tutti gli ambiti, 
sportivi, scolastici, ecc.
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“La Cava” compie 25 anni
Compleanno a Taverne - Torricella

La locale Società Tiratori del Vedeggio 
(STV) è stata fondata nel lontano 1877 e la 
sua prima sede fu Bedano per trasferirsi poi 
a Torricella. Come nella maggior parte delle 
altre società di tiro, l’attività principale era 

-
so fuori uso a seguito della costruzione del-
l’autostrada.

Forte legame con il paese
Per mantenere i forti legami con il paese, 

-

alla ricerca di un sedime atto alla pratica 
del tiro sportivo a 50m. Questo fu trova-

Torricella-Taverne. Da subito la società si 
-

zando corsi per giovani leve e varie mani-
festazioni collaterali quali feste campestri 
e tombole, non solo per i propri soci ma 
anche per la popolazione tutta.
Attività sportiva e strutture
La STV ha attualmente circa 80 soci, di 

cui buona parte tesserata. È attiva su tutte 

(sul poligono militare del Monte Ceneri), 
al 50m e 10m con attività sulle proprie 

-
ne 10m è la più giovane e ha visto la luce 

casa del tiratore. In concomitanza con i 
festeggiamenti del giubileo dei 125 anni 
nel 2002, la società ha modernizzato il po-
ligono dotandolo di 10 bersagli elettronici 
che permettono condizioni di allenamen-
to e gara ottimali.

meno, e i bersagli a spola sono stati sosti-

Attività collaterali
La società organizza annualmente il pro-

edizioni portate a termine) come pure il 
tiro popolare aperto al pubblico. Per alcu-
ni anni, durante l’attività indoor a Tesse-
rete, in collaborazione con il locale Club 
Pistola, hanno proposto la Maestria 10m.
Dallo scorso anno è stata riproposta, il 
giorno del Digiuno Federale, con buon 
successo la tombola aperta anche alla po-
polazione locale.

Le
o 

M
or

el
li
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Festa e tiro

-
no della STV non è stato diverso. Sabato 

su una gara intensa ed entusiasmante, ma 
al contempo un po’ strana: a gruppi di 

volte il proprio programma di 25 colpi di 

queste situazioni, a vincere è stata l’amici-
zia e un sano divertimento.
Dopo una giornata di tiro, ha avuto luogo 

sono intervenuti come oratori oltre al pre-
sidente del sodalizio Leo Morelli, il sinda-
co di Torricella-Taverne Sonia Lironi e il 
presidente federativo Oviedo Marzorini.
Sia il presidente federativo che il sindaco 
hanno sottolineato il dinamismo e i risul-
tati sia sportivi che verso la popolazione 
ottenuti dalla STV, augurando molti anni 
di ulteriori successi.

Oviedo Marzorini (pres. FTST), Sonia Lironi (sindaco di Taverne-Torricella) e Leo Morelli (pres. STV)
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Tra iniziative ed elezioni CH
Importanti appuntamenti per il futuro del tiro

Nel mese di agosto un gruppo interparti-
tico ha lanciato l’iniziativa popolare fede-
rale denominata «Per la protezione dalla 
violenza perpetrata con le armi». La stes-
sa è promossa 
dall’alleanza di 
vari gruppi di 
interesse tra cui 
Partito Socia-
lista Svizzero, 
Gruppo per 
una Svizzera 
Senza Esercito, 
I Verdi Svizzeri, 
Fédération Soli-
darité femmes, 
federazione dei 
medici svizzeri 
FMH, centro 
per l’azione 
non-violenta 

-
ziativa per la 
prevenzione del 
suicidio in Sviz-
zera IPSILON, 
Giuristi Demo-
cratici Svizzeri, 
Donne Prote-
stanti Svizzere, 
Lega svizzera 
delle donne cat-
toliche, donne 
per la pace, va-
rie associazioni 
omosessuali e 

-
gura pure la Consigliere Nazionale ticine-
se Marina Carobbio-Guscetti, entrata alla 

L’iniziativa po-
polare mira alla 

Cost i tuzione 
federale. Scopo 
primo è proibi-
re il possesso di 
armi, limitan-
done l’accesso a 
ristrette cerchie 
le quali devono 
però dimostrare 
(in continuazio-
ne) la necessità 
per il loro pos-
sesso. In ogni 
caso, ogni arma 
sarà inserita nel 
registro fede-
rale delle armi. 
Le armi d’ordi-
nanza, secondo 
l’iniziativa, do-
vranno essere 
depositate in 
magazzini ed 
arsenali, elimi-
nando il tradi-
zionale diritto 
all’arma perso-
nale di ogni mi-
lite.
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Art. 107, rubrica e cpv. 1
Rubrica
Materiale bellico
1 Abrogato
Art. 118a (nuovo)
Protezione dalla violenza perpetrata con le armi
1 La Confederazione emana prescrizioni contro 
l‘abuso di armi, accessori di armi e munizioni. A tal 

consegna di armi, accessori di armi e munizioni.

consegnare armi da fuoco e munizioni deve dimostrare 
di averne la necessità e disporre delle capacità neces-
sarie. La legge disciplina le esigenze e i dettagli, in 
particolare per :

a. le professioni in cui la necessità è implicita nel 
compito da svolgere;
b. il commercio di armi a titolo professionale;
c. il tiro sportivo;
d. la caccia;
e. il collezionismo di armi.

3 Le armi particolarmente pericolose, segnatamente 
-

pa, non possono essere acquistate o possedute a scopi 
privati.
4 La legislazione militare disciplina l’uso di armi da 
parte dei militari. Al di fuori del servizio militare, 
le armi da fuoco dei militari sono custodite in locali 
sicuri dell’esercito. Ai militari prosciolti non possono 
essere consegnate armi da fuoco. La legge disciplina le 
eccezioni, segnatamente per i tiratori sportivi in pos-
sesso di una licenza.
5 La Confederazione tiene un registro delle armi da 
fuoco.
6 Essa sostiene i Cantoni nelle azioni di ritiro delle 
armi da fuoco.

disponibilità di armi leggere e di piccolo calibro sia 
limitata.
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Cosa ne pensano i nostri rappresentanti 
federali?
D’altronde il panorama politico dei nostri 
rappresentanti a Berna è abbastanza chia-
ro e altrettanto desolante. Vi presentiamo 
di seguito il voto dei nostri rappresentanti 

Legge Militare per il mantenimento a do-
micilio dell’arma d’ordinanza dei militi:
SI =
Lombardi (PPD), Dick Marty (PLR)
NO = Franco Cavalli (PS), Fabio Pedrina 
(PS), Meinrado Robbiani (PPD), Chiara 
Simoneschi-Cortesi (PPD)
Astenuto = 
Non hanno votato = Fulvio Pelli (PLR), 
Laura Sadis (PLR)
La maggioranza della deputazione alle 

Camere Federali si è espressa contro un 
principio di Libertà armata, ossia quegli 
elementi di carattere e di valore nazionale 
che hanno sorretto le sorti della nostra Pa-
tria durante la prima metà del Novecento 
e hanno garantito nel tempo il rispetto 
delle nazioni europee.
Esprimere la nostra idea!
L’appuntamento è topico, le forze in gio-
co molte, la posta in palio altissima. Se 
l’iniziativa popolare «Per la protezione 
dalla violenza perpetrata con le armi» do-

-

registri, messa in causa, stato-poliziotto. 
Solo mirando bene il nostro voto il 20 e 
21 ottobre potremo garantirci un futuro 
in libertà e sicurezza!
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Il Tiro Storico del Morgarten
Una tradizione si perpetua nel tempo

La battaglia del 1315 viene annualmente 
ricordata con una cerimonia commemorativa, 

e propria commemorazione della battaglia; 
a turno l’oratore uf-

dai Cantoni Svitto e 
Zugo. 

Non credo di sba-
gliare e tanto meno 
di voler sminuire gli 
altri tiri storici, affer-
mando che, dopo 
quello del Rütli, in 
ordine di importan-
za dobbiamo anno-
verare il tiro storico 
del Morgarten. 
Mentre al Rütli i ti-
ratori con la pistola 
si danno appunta-
mento sullo storico 
praticello a metà ottobre e gli amici con il 

precede San Martino, al Morgarten la data 
del 15 novembre è sacra e unica per le due 
distanze.

-

patrocinio dei tiratori della città di Zugo. 
Una Commissione apposita, composta da 

esecutivo. Nel paragrafo 2 degli Statuti, lo 
“A ricordo della 

prima battaglia per la libertà al Morgarten e per 
coltivare l’amicizia confederale si tiene annualmente 
al 15 di novembre, giorno storico commemorativo, 
il tiro del Morgarten. Lo stesso deve svolgersi sul 
posto del monumento o nelle sue immediate vicinan-

ze”.
-

hanno preso parte 
-

sezioni del canton 
Zugo e di 8 sezioni 
provenienti da fuori 
cantone.
In occasione del 
primo quarto di se-

-

festeggiò il giubileo 
del mezzo secolo, i 
tiratori intervenuti 

erano 1250, in rappresentanza di 80 sezio-
ni. Nel 2001 è stato superato il tetto (il vero 
limite massimo) dei duemila concorrenti. 
Inizialmente si sparavano 15 colpi sul 

colpo, mentre gli altri nove dovevano esse-
re sparati in 5 minuti e venivano marcati al 
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termine della serie.
L’attuale programma di 10 colpi sul ber-

e non ha più subito mutamenti. 
-

stinzioni di sezione, 
il miglior tiratore di 
ogni gruppo vince 
l’ambito calice d’ar-
gento del Morgarten 
(come al Rütli può 
essere vinto una sola 
volta!). Chi ottiene il 
miglior risultato in-
dividuale viene pro-
clamato “maestro 
tiratore del Morgar-

dei migliori tiratori 
riceve la distinzione 
di corona.

-
ne dei risultati e dal 
canto dell’inno na-
zionale. 

del tradizionale tiro 

tenne il primo tiro 
storico del Mor-
garten alla pistola, 
organizzato dalla se-

di Svitto.
Se in occasione della prima edizione erano 

-
mero (1258) era quasi triplicato! Nel 2005 

-
le sezioni locali (Stammsektionen) e 1112 
delle sezioni ospiti (Gastsektionen). 
La pistola, dono d’onore del Consiglio fe-
derale, è stata assegnata per la prima volta 

Parallelamente al-
l’evoluzione del 
numero dei parte-
cipanti si è dovuto 
adeguare il numero 
dei bersagli, passan-

-

agli attuali 85, e li-
mitare i tempi di tiro 
per le singole serie. 

-
vano sul bersaglio 
F del Morgarten 2 

colpi in 2 minuti. 

in 1 minuto ciascuna 
-

mi due colpi sono a 

secondi.
-

po riceve un calice; a 
partire da 50 punti 
( donne, veterani e 

concorrenti ricevono la distinzione di co-
rona/carta-corona e recentemente è stata 
introdotta l’ambita distinzione di corona 
speciale, destinata ai migliori tiratori (1% di 
tutti i partecipanti). 
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Il tiro con la pistola è scritto
Tecnica, tattica, psicologia, attrezzi sportivi

in ambito strettamente sportivo.

Heinz Reinke-
meier è un allena-
tore diplomato in 
psicologia sporti-
va, mentre Gaby 
Bühlmann, diplo-
mata in psicologia, 
è stata per vari anni 
la punta di diaman-
te della nazionale 
svizzera di tiro con 
la carabina ad aria 
compressa, autrice 
di un record euro-

Bühlmann ha par-
tecipato per cinque 
volte alle olimpia-
di.
Hanno collaborato 
al lavoro varie personalità attive a diver-
so titolo in questo ambito di tiro sportivo 

-

d’argento alle Olimpiadi di Sidney con la 

della squadra nazionale,
Libro interessante dicevo all’inizio per-
ché con linguaggio tecnico, ma al tempo 

stesso semplice e 
di facile compren-
sione, illustra il tiro 
sportivo con la pi-
stola nelle diverse 
sfaccettature. Sono 
trattate tutte le 
discipline olimpi-
che con l’attrezzo 
sportivo più corto, 
a cominciare dalla 
pistola aria com-
pressa, per passare 
alla pistola libera, 
al tiro di duello e 
alla disciplina di 
pistola veloce. Si 
parte dalle nozio-
ni di base del tiro 
di precisione, per 
giungere alle spe-

cialità di tiro veloce, passando per tutta 
una serie di osservazioni e considerazioni 

-
ci che accompagnano via via il lettore nel 
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e danno un contributo determinante alla 
comprensione.
Scorrendo le pagine si ha l’impressione 

che incontriamo al poligono e le nume-
rose domande che rivolgiamo a noi stessi 
durante l’attività, qui trovano spesso pun-
tuale e semplice risposta.
I contributi di tiratrici quali la georgiana 
Nino Salukvadze, specialista di pistola 

-

libera e Ralf  Schumann supercampione 
di pistola automatica contribuiscono a 
rendere la pubblicazione oltremodo inte-
ressante. 

in questo breve contributo, cito i “pro-

tratta di schemi ancora una volta semplici, 
ma completi che permettono al tiratore 
d’èlite, ma anche al tiratore medio che 
desidera strutturare i propri allenamenti, 

-
re tutte le informazioni atte a fornire una 
visione oggettiva delle prestazioni.
Questi supporti servono anche agli alle-
natori di gruppi da competizione per or-
ganizzare gli allenamenti delle rispettive 
squadre, inserire le osservazioni e registra-
re risultati dettagliati di sessioni d’allena-
mento e competizioni.
Ho usato questi mezzi e vi assicuro che 

Unico neo di questa bella pubblicazione è 
la lingua: è pubblicata solo in tedesco!

Daniele Imperatori
Esperto in assicurazioni
Consulente alla clientela
Telefono +41 91 873 05 72
Fax +41 91 873 05 71
Mobile +41 79 208 81 09
daniele.imperatori@baloise.ch

Christian Imperatori
Consulente alla clientela

Telefono +41 91 873 05 67
Fax +41 91 873 05 71
Mobile +41 79 714 10 68
christian.imperatori@baloise.ch
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Kalashnikov, parte seconda
Avtomat Kalashnikova obrazet 1947 – AK 47 

Evoluzioni
-

rie di armi basate sullo stesso sistema 
di funzionamento. Ne sono evidenti 
esempi la mitragliatrice leggera RPK in 

-

-

mm. Ma gli sviluppi più recenti hanno 
-

merato per la nuova munizione sovie-

eccezionale potere di penetrazione.
-

è riconoscibile per il vistoso freno di 
bocca.

Diffusione e versioni di altre nazioni

della guerra fredda le due superpoten-
ze tentavano di ottenere favori da paesi 
non allineati, vendendo loro o offrendo 

-
-

Germania dell’est, l’Ungheria, la Polo-
nia, la Yugoslavia e la Corea del nord. 

copiati o derivati a seguito delle con-
cessioni di Mosca agli altri paesi, non 
è certo compito semplice parlare della 
diffusione di questo sistema d’arma. Mi 
limito pertanto a menzionare alcuni di 
questi casi.

Democratica Tedesca produceva già i 
fucili d’assalto MPi-K e MPi-KmS, ver-

-
guono dagli originali sovietici per la 
doppia impugnatura pistola in legno. 

-

PMK e PMKS.
La Cecoslovacchia  merita una menzione 
speciale perché ha prodotto una propria 
arma denominata VZ 58, la quale appa-
rentemente, dal punto di vista estetico è 

differenzia in modo netto dal punto di 
vista tecnico del funzionamento.

genialità del signor Kalashnikov, pro-
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Norinco (acronimo per North China 
Industrial Company) numerosi modelli 
e derivati.
Mikhail Timofeyevitch Kalashnikov: ac-

Nella storia della seconda guerra mon-
diale la battaglia Bryansk 
trova si e no posto per 
una nota a fondo pagina. 
Questa località posta a 

di una sanguinosa batta-
glia fra truppe corazzate 

questo evento partecipò 
anche l’allora capo carro 
Mikhail Timofeyevitch 
Kalashnikov, il quale ri-
mase ferito gravemente 

alla spalla sinistra. Il successivo periodo 
di cure e convalescenza al quale dovet-
te sottoporsi, convinsero il signor Ka-
lashnikov a intraprendere qualcosa per 
il suo paese, qualcosa che permettesse 

-
mici.

Mikhail Timofeyevitch 

è nato a Kourya nella Re-
pubblica del Kazkhstan. 
Terminata la formazione 

-
ne Métai, incaricate della 
manutenzione della linea 
ferroviaria che collega il 
Turkestan alla Siberia, 

servizio militare. E’ su-
bito inviato nell’Ucraina 
alla scuola meccanica Il caratteristico tromboncino a fetta di 
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per i mezzi blindati nel distretto mili-

suoi obblighi militari. Nel frattempo il 
giovane Kalshnikov si era fatto notare 
per la messa a punto di un dispositivo 
per calcolare i colpi sparati dai mezzi 
blindati e di un congegno per il control-
lo del consumo di carburante degli stes-

qualità di capo carro con il grado di ser-
gente Mikhail Timofeyevitch Kalash-
nikov è ferito nella battaglia di Bryansk, 
dove il suo blindato è colpito in pieno 
da un colpo di obice nemico. Vivo per 
miracolo e in stato di shock è evacuato 
nelle retrovie. La guerra al fronte è per 
lui già terminata, ma in seguito egli avrà 
l’occasione per distinguersi a favore del 
suo paese. Già durante la convalescen-
za, si dedica alla progettazione di quella 

che, dopo alcuni tentativi e innumere-

più popolare al mondo.
Malgrado il successo l’ingegner Kalash-
nikov ha vissuto un’esistenza pressoché 
anonima, tuttavia è stato insignito a più 

-
do di colonnello e in seguito promosso 
al grado di maggiore generale e mem-
bro del Soviet Supremo, il parlamento 

generale Mikhail 
Timofeyevitch 
Kalashnikov è 
stato insigni-
to della più alta 
d e c o r a z i o n e 
russa da parte 
dell’allora Pre-
sidente Boris 
Elstin.
Letteratura di riferimento:
Armi leggere di tutto il mondo, Eduard Ezell, 
Ermanno Alberelli Editore;

Cinisello Balsamo MI
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Lo Scudo di Lugano
Le monete del Tiro Federale del 1883

precedente della rivista, abbiamo letto come 
per le feste di tiro venivano spesso coniate delle 
medaglie premio e medaglie ricordo. Questa 
tradizione era talmente diffusa in Svizzera, 

dal comitato della festa, dal comune o dal 

di produrre moneta, ossia la nostra Confede-
razione.

La prima Festa Federale di Tiro in Tici-

anno appena la linea ferroviaria del San 
Gottardo funzionava a pieno regime e, 
per sottolineare questo fatto, per la prima 
volta una festa federale di tali dimensioni 

-
l’epoca le feste più importanti erano quelle 
federali di tiro e di ginnastica. Si ha notizia 
di una festa federale di ginnastica che ha 

cronache dell’epoca si capisce come per i 
ginnasti giunti dalla Svizzera Interna e da 

gli esercizi a corpo libero e agli attrezzi. 
Ma la galleria ferroviaria del San Gottardo 
facilitò molto il viaggio in Ticino e quindi 
fu possibile organizzarvi anche feste fede-

di musica. Tutte le manifestazioni ebbero 
luogo a Lugano: la città infatti offriva al-

loggio ai partecipanti grazie ai numerosi 
alberghi e gli ampi spazi del Campo Mar-
zio (zona Cassarate) permettevano la co-
struzione delle infrastrutture necessarie.
Molti collezionano oggi i ricordi della 
Festa Federale di Tiro di Lugano: le cop-
pe date in premio ai tiratori (sono due le 

G. Brunnel, le stampe apparse sulle mol-
te riviste illustrate dell’epoca, i biglietti 

su cartoncino), le distinzioni e i nastrini 
colorati della festa (anch’essi probabil-
mente dati in premio ma anche venduti 
come souvenir), le medaglie (di emissione 

di emissione privata) e il tallero di tiro in 
argento.
Lo scudo di Lugano

-
-

vatissimo per l’epoca). Questa è anche 
un’indicazione di quale grande eco avesse 

Lugano poi si attendevano molti tiratori 
provenienti dall’Italia. I collezionisti del-
l’epoca criticarono il numero elevato di 
pezzi, auspicando una coniazione minore 
che avrebbe dato velocemente più valore 
agli scudi stessi. Scrivevano anche che or-
mai tali scudi non venivano più accettati 
volentieri in pagamento e questo sareb-
be stato un valido motivo per ridurre il 
numero di pezzi prodotti. Proponevano 
inoltre che la Confederazione coniasse più 

-
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tale che lo scudo della festa divenisse ve-
ramente una moneta speciale e preziosa. 
Dalle cronache dell’epoca però sappiamo 
che gli scudi di tiro erano molto amati ed 
entravano subito nella circolazione mone-
taria quotidiana.

Lo scudo da 5 Franchi fu coniato negli 
stabilimenti della zecca federale di Berna. 

fu Eduard Durussel di Berna. La mone-
ta può essere 

sul diritto vi è 
la scritta (da 

-
DE INER-
ME È DE’ 

campo l’El-
vezia seduta 
con lo scudo 
e la spada, 
poggia la sua 
mano sinistra 
sulla spalla di 
un vecchio. Egli tiene con la mano sinistra 
un remo su cui vi è lo stemma cantonale 
e con la destra indica una galleria da cui 

piedi del vecchio una brocca da cui sgorga 
acqua (il vecchio con la brocca è un’alle-

-
ria è quella del San Gottardo). In esergo 

Il rovescio presenta in alto un nastro sul 
quale è scritto (da ore 10 a ore 2) “TIRO 

campo è diviso in due parti: a destra si 
vede il golfo di Lugano minuziosamente 
inciso; a sinistra trofei di tiro. Su un ramo 
d’alloro vi sono delle carabine, delle ban-
diere, lo stemma di Lugano con sopra il 
cappello piumato, simbolo della libertà 
svizzera. Il bordo della moneta presenta 
scanalature verticali. Ecco i dati tecnici 

-

mm; spesso-

L ’ o r i e n t a -
mento del di-
ritto rispetto 
al rovescio è 
di 180 gradi.
Il primo pro-
getto dello 
scudo preve-
deva anche la 
scritta “BER-

-
l’incisore sul 

progetto originale, vi sarebbe dovuto es-
-

consideravano la moneta troppo piena, 
troppo carica. Per questo motivo vi furo-

-
tin de la Société Suisse de Numismatique, 

completamente originale: Eduard Durus-
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sel produsse anche la medaglia per il tiro 
cantonale liberale di Bellinzona nel 1882. 
Sul diritto di questa medaglia appariva già 
l’allegoria del vecchio Ticino e L’Elvezia; 
dietro di loro una locomotiva a vapore. 
Molte monete presentano sul rovescio, da 

-

nella parte sinistra e leggera nella parte de-
stra, provocava durante la coniazione una 
tensione che faceva rompere il conio. Per 
produr re 

pezzi pre-
visti si 
sono incisi 
più conii: si 
conosco-
no infatti 
a l m e n o 
due conii 
del dirit-
to e due 
conii del 
rovescio. 
Differisco-
no tra loro 
per minimi 
particolari. 
Il più macroscopico è la lunghezza della 

tocca la linea dell’arco della galleria, nel-
l’altro invece lo supera quasi.
Quanto vale?
Il valore di questa moneta, in condizio-
ni discrete, è oggi di circa 125 franchi. 
Per pezzi molto consumati si pagano al 
massimo 50 franchi. Se invece la qualità 

franchi. Occorre fare attenzione anche ai 
falsi: esiste una copia in alpacca, una lega 
metallica grigiastra. Si riconosce facilmen-
te perché sul diritto o sul rovescio, di re-

quindi all’originale.
La leggenda dei talleri di tiro
Esiste una leggenda sui talleri di tiro: si 
crede che talleri originali oppure copie in 
zinco venissero appese al centro del bersa-
glio. Non vi è però nessuna prova storica 

di questo fatto 
e non si cono-
scono esem-
plari soprav-
vissuti con fori 
da proiettile. Si 
tratta probabil-
mente di una 
storia inventata 

l’esistenza di al-
cune copie uni-
face in zinco di 
talleri di tiro, co-
pie sicuramente 
prodotte recen-
temente. Inoltre 
credo sarebbe 

-
neta d’argento e non tutti i proiettili riu-
scirebbero facilmente a perforarla ad una 

-
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L’Esercito si presenta
Armeetage a Lugano, dal 20 al 25 novembre 2007

Con il motto „Sicurezza e libertà –esercito 
svizzero“ dal 20 al 25 di novembre prossimi 

-
cito 2007. La costituzione confederale asse-
gna all’esercito tre compiti: il promovimento 
della pace, la salvaguardia delle condizioni di 

sei giornate di presenza a Lugano.

Le ultime „Giornate dell’esercito“ hanno 

l’appuntamento luganese al Ticino è data 
l’inedita opportunità di ospitare questo 
grande evento nazionale. Dall’introdu-
zione della riforma di Es XXI in questa 
forma la presentazione dell’esercito costi-
tuisce un’assoluta novità. L’ubicazione di 
Lugano presenta diversi vantaggi. Innan-
zitutto l’esercito può essere rappresentato 
con tutti i suoi tre centrali elementi: la ter-
ra, l’aria e l’acqua. Gli spazi permettono di 
presentare dei mezzi di impiego che solo 
raramente possono essere combinati con 
unità di truppa diverse. La concentrazione 

di pubblico e l’infrastruttura logistica pre-
sente favoriscono questa sistemazione.

Oltre 50’000 visitatrici e visitatori saranno 
ospiti a Lugano durante questa sei giorni. 
In particolare si attende parecchio pubbli-
co dal Ticino, dal Grigione-italiano e dal 
resto della Svizzera ma pure dalla vicina 
Italia. Giovani e anziani vedranno rap-
presentate le tre missioni costituzionali 
dell’esercito e per esempio lungo un per-
corso avranno modo di percepire il ruolo 
dell’individuo per e nell’esercito. I visita-
tori potranno di convincersi che l’esercito 
adempie ai suoi tre compiti principali in 

potranno inoltre percepire la qualità della 

Nel cuore della città
Sulle tre aree espositive nella città di Luga-
no, come nei due stazionamenti decentra-
lizzati di Isone e l’aeroporto di Locarno, 
i visitatori potranno assistere alle pre-
sentazioni a terra, nell’aria e sul lago dei 
principali sistemi d’arma. Sono ad esem-
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pio previste spettacolari azioni di unità di 
ricognizione calate da elicotteri, l’impiego 
di ricognitori teleco-
mandati e operazio-
ni di rastrellamento 
dei granatieri accan-
to allo stadio di Cor-
naredo.
Nel padiglione Con-
za al riparo da vento 
e meteo gli spettatori 
potranno approfon-
dire le tre missioni 
dell’esercito. Presso 
il Lido vi saranno 
esposizioni relative 

-
canto a ciò dimostra-
zioni di salvataggio 
in caso di catastrofe, 
azioni di sminamen-
to, di spegnimento 
fuoco, posti di con-
trollo, natanti di pat-
tugliamento se non 
l’impiego degli ani-
mali dell’esercito.
Parecchie
„Highlights“
Con il „’Bistro mili-
tare galleggiante“ – il 
ristoro sul pontile – il 
programma si com-
pleta con un tocco 
culinario. La variega-
ta qualità dell’eserci-
to Svizzero sarà pure 
rappresentata in mu-
sica con il concerto 

-

Non da ultimo con 
le giornate di porte 
aperte gli spettatori 
potranno anche sco-
prire la nuova e mo-
derna Base aerea di 

si potrà assistere al 
lavoro ed alle eserci-
tazioni delle forma-
zioni di granatieri e 
ricognitori. Per con-
cludere in bellezza 
non poteva mancare 
la mitica Patrouille 
Suisse che si esibirà 
sabato e domenica 
sul Golfo di Luga-
no.
Informazioni:

giornatedellesercito

Alla manifestazione 
sarà pure presente la 
federazione ticinese 

ricevuto il compito di 
organizzare e gestire 
il tiro dimostrativo 
all’aria compressa per 
il pubblico dell’evento. 

-
pare, si annunci alla 
redazione.
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Trofeo San Martino 2007
Il 13 ottobre, nell’ambito delle Giornate dell’Esercito

L’autunno, per i tiratori, è una stagione im-
portante e decisiva. Quest’anno, gli appas-
sionati del tiro si vedono offrire un’occasione 
unica ed originale per concludere la stagione 
agonistica.

Infatti, la competizione 
internazionale di tiro 

sua quinta edizione. Per 
festeggiare questo tra-
guardo, anche i tiratori 
sportivi hanno la possibilità di gareggiare.
Il comitato d’organizzazione, con questa 
scelta d’apertura verso il tiro sportivo, de-
sidera ringraziare tutte 
quelle società che l’ han-
no aiutato e sostenuto 
in questi ultimi anni ed 
in particolare il comita-
to cantonale della FFST 
che gli è sempre stato 
vicino.
Novità di quest’anno è che il Trofeo fun-
gerà da tiro commemorativo delle giorna-
te dell’Esercito che si terranno a Lugano 
dal 20 al 25 novembre 2007 (presentate 
nelle pagine precedenti). Questo ambito 

-
re i collaudati moduli di gara per sostituirli 

-
-

se. I tiri si effettueranno principalmente il 

disposizione dall’organizzazione.
La squadra sarà composta da un tiratore 

da un tiratore alla carabina biatlon con 
cannocchiale e da uno 
alla pistola SIG 210.
Iscrizioni e maggiori 

trofeosanmartino.ch
-

-
glione Conza, nella sala 

degli eventi, la cerimonia di premiazione 
del tiro commemorativo delle Giornate 
dell’Esercito.  Sarà l’evento principale del-

le attività fuori servizio 
in Ticino con la presen-
za delle più importanti 
autorità internazionali, 
federali e cantonali. 
Collaboratori cercasi
Questa coinvolgente 

esperienza militare fuori servizio ci per-
mette di concretizzare quei valori e quelle 
tradizioni che i militi svizzeri hanno sem-
pre saputo trasmettere creando quel mito 
che tutti, all’estero, ci invidiano. 

noi,  non esiti a contattare il presidente del 
Comitato d’Organizzazione ten col Mirko 
Tantardini tramite il numero di telefono 

Ulteriori informazioni
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Quale futuro per il tiro?
Le sfide dei numeri, della passione, del tempo

a questa parte, nell’ambito delle iscrizioni ai 
vari tiri regionali, cantonali e federali.

Le feste di tiro federali sono quelle che 
hanno registrato il più cospicuo rincaro: 
i prezzi per le varie passes , e quello per 
la sola emissione del libretto di tiro (senza 
aver sparato un solo colpo si spendono 

bilancio dei tiratori. Vanno poi aggiunte 
le trasferte, i pernottamenti e i pasti che 
fanno lievitare ulteriormente verso l’alto i 
costi. Con le iscrizioni ai concorsi, soprat-
tutto in ambito cantonale e federale, (arte, 
militare, rimborso, distinzione, mouches 
e maestria), si raggiungono facilmente i 
200-250 franchi. Calcolando il tutto, il sa-
lasso per il tiratore è più che evidente, e 
qualcuno, logicamente ci guadagna.
Questo problema tocca da vicino tut-
ti noi, e va a colpire una disciplina che 
vuole essere popolare e quindi alla por-
tata di tutti. In un periodo dove le vac-
che sono tutt’altro che grasse, soprattutto 
per il ceto medio, ancora più penalizzati 
dal rincaro sono i giovani, le speranze, le 
nuove leve che domani daranno lustro al 

di tirocinio, studenti, insomma giovani 
magari in cerca del primo impiego e con 
un futuro nient’affatto roseo, per queste 
categorie, passione a parte, il tiro potreb-

be diventare un lusso, soprattutto quando 
si chiede loro di gareggiare fuori le mura 
di casa, del proprio poligono.
Negli ultimi anni abbiamo notato una 
certa qual disaffezione a frequentare i po-

armi, ha pure contribuito a questo feno-
meno d’assenteismo: oggi anche coloro 
che non sono tiratori possono acquistare 
un’arma; l’obbligo d’appartenere a una 
società di tiro essendo decaduto. L’attua-
le contingenza non aggiusta per niente le 
cose: troppe preoccupazioni e conseguen-
te mancanza di serenità che non favorisce 
certamente la concentrazione, il “menta-

bersaglio.
In aggiunta a tutta questa serie di proble-
matiche, ci si mettono anche quelli che, 
connotano la pratica del tiro con il Prin-
cipe delle tenebre. Inoltre, non si fanno i 
classici salti mortali onde favorire l’aper-
tura di nuovi impianti, anzi! La tendenza è 
quella di chiuderne il più possibile, anche 
se sono stati costruiti molto prima dell’in-
serimento di agglomerati urbani. La ritro-
sia espressa nei confronti del poligono 
che dovrebbe sorgere sul Monte Ceneri 
la dice lunga sull’argomento! Purtroppo i 

-

minori: 25-50 metri. Se poi malaugurata-
mente, nei pressi di un poligono dovesse 
sorgere qualche casa mono famigliare, 
meglio correre immediatamente ai ripari, 
facendo notare a chi di dovere la presenza 
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della struttura. Opportuno, in questi casi, 
inoltrare subito un ricorso, con la condi-
zione di far dotare l’abitazione di speciali 
vetri antifonici. Se ciò non avviene co-
minceranno i guai e il destino del vostro 
poligono sarà ineluttabilmente segnato! 

alla pratica del tiro sportivo.
Un altro argomento che sta mettendo a 
rischio il futuro del tiro, è la ventilata pro-
posta, sostenuta a spada tratta da certi 

La riforma del nostro esercito, tutt’ora in 
corso, ha preso in considerazione anche 
questa opportunità. Per molte società sa-

spiegare il motivo di questo nostro pessi-
mismo, è più che palese!
Il costo delle armi, la loro manutenzione, i 
pezzi di ricambio, ha pure subito un con-
siderevole rincaro: a volte ci si chiede se 

da montare su di una pistola d’ordinan-

fosse di platino! Le munizioni, pensiamo 
a quelle di piccolo calibro, hanno pure su-

marche hanno aumentato il prezzo del 
-

bile taglio dei sussidi alla munizione d’or-
dinanza, praticato dalla Confederazione 
alle Società, porterà ad un sicuro rincaro 
della stessa e non favorirà certamente ad 
invogliare i tiratori a praticare allenamenti 
regolari.
Tutti questi fattori, stanno sicuramente 
minando il futuro del tiro svizzero, ne 

sempre minor partecipazione ai concorsi 
e l’abbandono progressivo di uno sport 
che vorrebbe essere nazionale, oltre che 
parte integrante di valori ai quali non do-
vremmo rinunciare, ma sempre più a ri-
schio, quando non ritenuti diseducativi!

IL PUNTO
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L’ULTIMA

Waldies Calzature, Vento-Star

Per ,
contattate la redazione. Grazie!

Ringraziamenti

Lo sapevate che...
… l’attività invernale all’aria compressa è 
un ottimo modo di migliorare la tecnica 

-
sima stagione all’aria aperta? Pensateci e 
provate.
… esiste un sito in italiano molto interes-
sante contenente informazioni su armi, 

earmi.it 
… sul sito della federazione nazionale 

discipline magari a noi non molto cono-

sciute ma interessanti e da scoprire come 
-

… da noi ancora praticamente sconosciu-

con armi ed equipaggiamento a tema. For-
se potremo proporvelo più da vicino in un 
prossimo numero, per il momento visitate 

… che è possibile inviare commenti, sug-
gerimenti ed anche collaborare con Tiro 
Ticino? Contattateci tiroticino@ftst.ch 

Concorso n.10
Quando si tenne la battaglia dei Sassi Grossi e in che 
anno fu eseguita l’opera di Pessina, qui rappresentata?
In palio alla risposta esatta sorteggiata dalla Commissione di 
Redazione andrà:
BUONO di 50.00 CHF presso - Armeria Bertarmi, Losone
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